
NewsleƩer “ALL IN – In gioco per la legalità”

ALL IN – In gioco per la legalità è un progeƩo educaƟvo, informaƟvo e di ricerca per il contrasto al 
gioco d’azzardo patologico e ai fenomeni di sovraindebitamento e usura correlaƟ.

GIOCO D’AZZARDO E DIVIETO DI PUBBLICITÀ

Il divieto di pubblicità al gioco d’azzardo

La pubblicità del gioco d’azzardo è vietata. Ma la traduzione praƟca del divieto non è affaƩo semplice. In 
Italia è vietato sponsorizzare il gioco d’azzardo ma, come evidenzia un’inchiesta di TheVision, esiste una 
zona d’ombra fra legalità e illegalità. Nonché problemi applicaƟvi per le norme che pongono il divieto di 
pubblicità. Specialmente (ma non solo) quando tuƩo questo viene riferito alle piaƩaforme social e alle 
nuove forme di comunicazione e intraƩenimento legato all’aƫvità degli influencer.

L’arƟcolo 9 (Divieto di pubblicità giochi e scommesse) del decreto Dignità del 2018 dice che: “È vietata 
qualsiasi forma di pubblicità, anche indireƩa, relaƟva a giochi o scommesse con vincite di denaro, 
comunque effeƩuata e su qualunque mezzo, incluse le manifestazioni sporƟve, culturali o arƟsƟche, le 
trasmissioni televisive o radiofoniche, la stampa quoƟdiana e periodica, le pubblicazioni in genere, le 
affissioni e Internet”. 

Dal 1° gennaio 2019 il divieto è stato esteso anche alle sponsorizzazioni di evenƟ, aƫvità, manifestazioni, 
programmi, prodoƫ o servizi e a tuƩe le altre forme di comunicazione di contenuto promozionale. 

Sono esclusi dal divieto le “loƩerie nazionali a estrazione differita”, quindi i giochi a estrazione che non 
prevedono una vincita immediata, e i loghi sul gioco sicuro e  responsabile dell'Agenzia delle dogane e dei 
monopoli.



Le sanzioni

Quali sono le sanzioni? Sempre l’arƟcolo 9 del decreto del 2018 prevede che l’inosservanza delle 
disposizioni “comporta  a  carico  del commiƩente, del proprietario del mezzo o del sito di diffusione o di 
desƟnazione e  dell'organizzatore  della manifestazione, evento o aƫvità, l'applicazione di una sanzione 
amministraƟva pecuniaria  commisurata nella misura del  5%  del valore della sponsorizzazione o della 
pubblicità e in ogni caso non inferiore, per ogni violazione, a euro 50.000”.

L’Autorità competente a erogare sanzioni è l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni (Agcom).
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Le linee guida dell’Agcom

Dopo l’entrata in vigore del decreto, l’Agcom ha avviato una serie di consultazioni con le società 
concessionarie del gioco d’azzardo e con alcune associazioni di categoria. 

Ne sono scaturite delle linee guida, pubblicate nell’aprile 2019, con gli ambiƟ in cui la pubblicità del gioco 
d’azzardo è invece permessa. Le linee guida hanno l’obieƫvo di coordinare le  previsioni del Decreto dignità
con la disciplina di seƩore previgente, non incisa dall'intervento legislaƟvo, e con i principi cosƟtuzionali e 
dell'Unione europea. E forniscono chiarimenƟ interpretaƟvi in ordine agli ambiƟ di applicazione oggeƫvo, 
soggeƫvo e territoriale dell'art. 9 del Decreto Dignità (Divieto di pubblicità giochi e scommesse). Infine, il 
24 luglio 2019, l’Agcom ha trasmesso al Governo italiano una segnalazione con lo scopo di presentare 
alcune criƟcità interpretaƟve e problemaƟche applicaƟve, anche alla luce degli esiƟ del processo di 
consultazione avviato dall'Autorità.



Come spiega il Post, non sono considerate pubblicità, secondo l’Autorità, le informazioni su quote, jackpot, 
probabilità di vincita, puntate minime, eventuali bonus offerƟ, purché rilasciate nel contesto in cui si offre il 
servizio di gioco a pagamento. Alle società di gioco d’azzardo è anche consenƟto essere indicizzate 
gratuitamente sui motori di ricerca ma non più possibile trovare i siƟ fra gli annunci a pagamento di google. 
Un altro ambito problemaƟco è che i divieƟ non colpiscono le società di gioco d’azzardo che hanno sede 
all’estero.

Nella segnalazione, l’Agcom ha chiesto un intervento di riforma complessiva dell’intera materia che “possa 
introdurre gli strumenƟ più idonei ed efficaci per contrastare il fenomeno della ludopaƟa nel rispeƩo della 
iniziaƟva economica privata in parƟcolare laddove la stessa sia assenƟta e concessa dallo Stato”.

Nelle linee guida l’Agcom meƩe insieme le criƟcità emerse nella consultazioni con le società di gioco. 

Ad esempio, si legge, “si riƟene che un divieto generalizzato di qualsiasi forma di comunicazione 
promozionale concernente il gioco a pagamento, nella misura in cui va a colpire anche l’uƟlizzo dei marchi e
dei loghi relaƟvi a servizi di gioco autorizzaƟ dall’Agenzia delle dogane e dei monopoli, renda più difficile 
disƟnguere l’offerta di gioco legale da quella illegale, con conseguente vulnus alla tutela del consumatore”.

Fra le idee evidenziate nella segnalazione, c’è quella di disƟnguere fra le aƫvità Ɵpicamente d’azzardo e 
quelle in cui c’è “una componente di abilità” con la previsione di “regole differenziate sulle comunicazioni 
commerciali”. E potenziare e incenƟvare campagne di informazione sui rischi connessi al gioco e sui
supporƟ medico terapeuƟci disponibili per chi ravvisi problemaƟche connesse al gioco.
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